
ERBE 
NATURA DA MANGIARE 

 

IMPOLLINATORI 
API, SIRFIDI, FARFALLE E COLEOTTERI 



UN MONDO SENZA 
LE API 

Giulia era golosa di ciliegie. Molto 
golosa.  

Aveva un albero di ciliegio in giardino 
e in primavera tutti gli anni spiava tra i 
rami, in attesa di veder comparire 
qualche accenno di rosso.  



UN MONDO 
SENZA LE API 

Prima timidamente, poi in 
maniera sempre più evidente, le 
ciliegie maturavano, diventando 
grosse e colorate, fino a vedersi 
fin dall’imbocco della via, 
quando tornava a casa da 
scuola. 



UN MONDO 
SENZA LE API 

Allora si arrampicava su un 
grosso ramo e ci passava il 
pomeriggio a leggere e a 
mangiare ciliegie. 

“Non vedo l’ora, non vedo 
l’ora…” pensava anche 
quell’anno. Era la prima 
settimana di maggio e di solito 
in quel periodo già i rami erano 
carichi di piccole ciliegie verdi.  



UN MONDO SENZA 
LE API 

Andò a controllare da vicino. Che strano, non 
si vedeva ancora nulla! Possibile che si 
sbagliasse con le date e che non fosse ancora 
il momento per le ciliegie? Oppure magari era 
colpa del clima, un po’ sballato negli ultimi 
tempi, e il ciliegio non si era accorto che la 
primavera era oramai inoltrata? 

Cominciò a controllare ansiosamente ogni 
giorno, ma nulla: neanche la più piccola 
ciliegia si vedeva penzolare dai rami. O forse 
una sì, là in alto in cima all’albero, ma proprio 
una, una soltanto. 



UN MONDO 
SENZA LE API 

Telefonò alla sua amica Alice: 
anche lei aveva alberi da 
frutto in giardino.  

“Pronto Alice, ti devo 
chiedere un piacere: puoi 
controllare il tuo ciliegio, per 
vedere se ha frutti? Sul mio 
c’è una sola ciliegia e non 
capisco cosa stia 
succedendo”. Alice tornò 
subito con la risposta: 
“Neanche sul mio ci sono 
ciliegie! Non ci posso 
credere! Non potrò mangiare 
i miei frutti preferiti?”.  



UN MONDO 
SENZA LE API 

Quella notte Giulia fece 
uno strano sogno. Sognò di 
essere in una vasca da 
bagno piena di ciliegie, 
traboccante.  

Ne prende a piene mani e 
le mangia con gusto, ma 
all’improvviso all’orizzonte 
compare una nuvola grigia, 
che si avvicina 
velocemente e l’avvolge, 
senza farle vedere più 
nulla.  



UN MONDO 
SENZA LE API 

Dopo un attimo la 
nuvola grigia si 
dissolve, ma le ciliegie 
sono tutte scomparse: 
non ne resta neanche 
una! 



UN MONDO 
SENZA LE API 

Il giorno dopo, a scuola, 
la maestra di scienze 
annunciò che avrebbe 
parlato delle api. 
“Bambini, scrivete su 
un foglio la prima 
parola che vi viene in 
mente pensando a 
un’ape”.  



UN MONDO 
SENZA LE API 

Raccolse i foglietti e lesse: 
“Pungiglione”, “paura”, “puntura”, 
“insetti schifosi”, e poi di nuovo 
“paura”, “paura”, “paura”. 

La maestra era allibita. “Ma… 
bambini… non ditemi che 
preferireste un mondo senza 
api?”.  

“SIIIIIIII” rispose un coro di voci.  

“Ah sì?” disse la maestra, “E 
vediamo un po’, a quanti di voi 
piacciono le ciliegie?”  

  

     ? 



UN MONDO 
SENZA LE API 

“Le ciliegie?” pensò Giulia 
“Che c’entrano le ciliegie?”, 
ma alzò la mano insieme a 
tre quarti della classe. “E le 
pesche, le more, i lamponi, 
le mandorle, i pomodori…. 
Eh, a chi piacciono?” 
incalzò la maestra. “E il 
miele? Non vi piace il 
miele?”.  

 



UN MONDO 
SENZA LE API 

Tutte queste cose le potete 
avere grazie alle api, alle 
farfalle, ai coleotteri ed 
altri amici insetti.  

Il miele naturalmente lo 
fanno le api, ma la maggior 
parte del nostro cibo viene 
prodotto con l’aiuto di tutti 
gli insetti impollinatori, 
che, volando di fiore in 
fiore, portano in giro il 
polline e permettono la 
formazione di frutti e semi. 



UN MONDO 
SENZA LE API 

Frutti e semi, capite? 
quello che noi 
mangiamo, ma anche 
quello che serve per 
far nascere nuove 
piante”. 



UN MONDO 
SENZA LE API 

“Tre cose da mangiare su 
quattro, le possiamo avere 
grazie alle api e agli altri 
impollinatori. Niente insetti 
impollinatori, NIENTE CIBO!”. 



UN MONDO 
SENZA LE API 

A Giulia si accese una 
lampadina nella testa. 
Sta a vedere che con la 
faccenda delle sue 
ciliegie c’entravano le 
api. Alzò la mano. 
“Maestra, quindi anche 
le ciliegie del mio albero 
si formano grazie alle 
api? E perché l’anno 
scorso le ho mangiate e 
quest’anno non ce ne 
sono?”. 



UN MONDO 
SENZA LE API 

Il viso della maestra si rabbuiò. “Le 
api e tutti gli insetti impollinatori 
sono in grave pericolo, stanno 
scomparendo, uccise dai veleni che 
spruzziamo sui campi e anche nei 
giardini. Come se non bastasse, il 
cibo per loro diminuisce sempre di 
più: hanno bisogno di fiori per tutta 
la bella stagione e con l’agricoltura 
moderna questo viene a mancare. 
Aggiungete che i giardini delle case 
vengono tenuti come salotti, 
sterilizzati e disinfettati, per 
eliminare gli insetti. Non vi 
ricordate cosa avete scritto sui 
foglietti? Paura, schifo e altre parole 
così”.  



UN MONDO 
SENZA LE API 

“Grazie, era semmai la parola 
giusta da scrivere. Grazie, 
grazie, e ancora grazie! Senza 
di voi, care api, non 
potremmo mangiare. Senza 
di voi non potrebbero vivere 
scoiattoli e uccellini. Senza di 
voi… beh… sarebbe un 
disastro”. 

Giulia impallidì. Un disastro? 
Non avrebbe più potuto 
mangiare le ciliegie? “Ma si 
può fare qualcosa?” chiese. 



UN MONDO 
SENZA LE API 

“Certo, si può quasi sempre fare 
qualcosa. Non usate più veleni 
nei giardini, comprate fiori di 
tante varietà, per avere fioriture 
per tutta l’estate e fornire cibo 
costante alle api. Voi mangiate 
tutti i giorni no? Mica solo per 
una settimana e poi più nulla!  E 
poi magari costruite anche un 
bel hotel per gli insetti”. 
“Un hotel per gli insetti?” chiese 
in coro la classe.  



UN MONDO 
SENZA LE API 
“Sì, un bug hotel. Un rifugio con tante 
stanze diverse, ognuna adatta ad un 
particolare visitatore. Non è difficile e 
si può anche usare materiale di 
recupero. Anzi sapete che facciamo? 
La prossima volta costruiremo proprio 
un bug hotel, con l’aiuto di tutta la 
classe, e lo metteremo nel giardino 
della scuola, circondato da tanti fiori”  
 
Giulia, tornata a casa, corse subito 
dalla mamma e le raccontò per filo e 
per segno tutto quello che aveva 
imparato in quella interessantissima 
mattinata.  
 



UN MONDO 
SENZA LE API 

Cercarono su internet le 
istruzioni per costruire un 
bug hotel, andarono in un 
negozio di bricolage a 
comprare il materiale, poi 
passarono dal fiorista a 
scegliere le piante e i fiori 
più adatti per attirare e 
nutrire le api e gli altri 
impollinatori. Infine la 
mamma buttò via tutti i 
pesticidi e i veleni che 
usava normalmente in 
giardino.  



UN MONDO 
SENZA LE API 

Nel weekend tutta la 
famiglia si mise al lavoro 
e domenica sera tutto 
era pronto. Il giardino 
era diventato un 
paradiso per le api.  

Come ciliegina finale (è 
proprio il caso di dirlo) 
Giulia preparò un bel 
cartello, che tutti 
potessero vedere: 

  

LE API SONO MIE AMICHE  

              



VIENI 

VIENI 
DA ME 

VIENI 

VIENI 

TRA IMPOLLINATORI E FIORI C’E’ UN PATTO 

IMPOLLINATORI 



 SENZA IMPOLLINATORI NON C’E’ CIBO  

IMPOLLINATORI 



 SENZA IMPOLLINATORI NON C’E’ CIBO  

BUONE, LE 
CILIEGIE 

IMPOLLINATORI 



 SENZA IMPOLLINATORI NON NASCONO NUOVE 
PIANTINE 

IMPOLLINATORI 



GLI IMPOLLINATORI PIU 
IMPORTANTI:  LE API E 
BOMBI 

IMPOLLINATORI 



I SIRFIDI 

IMPOLLINATORI 



RICONOSCERE I SIRFIDI DALLE API 

MOSCHE API E VESPE 



I BOMBILIDI 

IMPOLLINATORI 



LE FARFALLE 

IMPOLLINATORI 



I COLEOTTERI 

IMPOLLINATORI 



LE PIANTE 
HANNO 
BISOGNO DEGLI 
ANIMALI E GLI 
ANIMALI HANNO 
BISOGNO DELLE 
PIANTE 

VUOI AIUTARE GLI IMPOLLINATORI? 

IMPOLLINATORI 



 ESPLORIAMO IL GIARDINO 

IMPOLLINATORI 



 ESPLORIAMO IL GIARDINO 

Volendo, scopriamo le piante fiorite 

IMPOLLINATORI 



 ESPLORIAMO IL GIARDINO 

Scopriamo gli insetti 

Delimitiamo le 
aree di studio 

IMPOLLINATORI 



 SCHEDA INSETTI 

Marco 
Elisa 

Kevin 
Sara    Alex 

IMPOLLINATORI 



 SCHEDA INSETTI 

iva 
pratolina molti 

molti 
pochi tarassaco 

IMPOLLINATORI 



 SCHEDA INSETTI 

iva 
pratolina molti 

molti 
pochi tarassaco 

IMPOLLINATORI 



 CARICARE SU iNATURALIST 

INSETTI – NATURA A SCUOLA IMPOLLINATORI 



 CARICARE SU iNATURALIST 

INSETTI – NATURA A SCUOLA IMPOLLINATORI 



ERBE 
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